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29 luglio 2013 

Ambiente: Corazzari (LN), valutare puntualmente tossicità campionamenti sul Fratta-Gorzone inquinato 
 

 

(Arv) Venezia 29 lug. 2013 – Con un’interrogazione urgente per chiedere alla Giunta regionale una valutazione 
puntuale sulla tossicità dei campionamenti sul Fratta-Gorzone e il blocco di ogni ipotesi di sversamento delle acque 
del canale nell’Adige, il consigliere leghista Cristiano Corazzari raccoglie l’allarme dei sindaci polesani (in 
particolare quello di Castelbaldo) contro il progetto del Consorzio Adige-Euganeo di scolmare nel fiume 
l’inquinamento del Fratta-Gorzone, bacino i cui fanghi risultano inquinati da cromo in maniera preoccupante. 
“Avevo preannunciato il mio interessamento riguarda la vicenda – dichiara Corazzari - ed oggi lo rendo concreto 
sollecitando la Giunta regionale ad intervenire, non solo con le rilevazioni di Arpav, ma anche bloccando ogni 
operazione finché non si sarà definito se i livelli di cromo misurati sono pericolosi o meno per la salute. Sversare 
acque e fanghi contaminati nell’Adige, secondo fiume per portata della provincia di Rovigo - precisa l’esponente 
leghista - significherebbe un rischio per l’acquedotto, che attinge acqua dal fiume e per l’agricoltura dell’area 
polesana”. Infatti i sindaci dei Comuni padovani di Masi, Merlara e Piacenza hanno già vietato l’utilizzo delle acque 
del Fratta-Gorzone per l’agricoltura. “Questo – specifica Corazzari – potrebbe replicarsi per l’uso domestico se le 
acque fossero sversate nell’Adige, dato che il territorio, che insiste sul fiume, le preleva per l’approvvigionamento 
idrico principale. A scopo precauzionale, perciò, la Giunta dovrebbe adoperarsi a bloccare ogni progetto di 
scolmamento, in attesa di più approfondite indagini di Arpav”. 
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